
 
 
 
 
 
 
  

 

 
 
 

Sanita' Campania, D'Anna: Risparmio da ticket garantisca prestazioni 

Roma, 14 SET (Il Velino) - "Dei 64 milioni di euro di risparmio generati dall'introduzione del 
ticket sanitario per le prestazioni di specialistica ambulatoriale la quota di risparmio relativa 
all'anno in corso puo' essere utilizzata per garantire le prestazioni ambulatoriali, fino a 
dicembre, ai pazienti portatori di patologia". E' la proposta di Vincenzo D'Anna, membro 
della XII Commissione Affari sociali e Sanita'. "Le strutture ambulatoriali e di laboratorio - 
spiega - stanno infatti esaurendo il tetto di spesa loro assegnato, con la conseguenza di un 
possibile blocco delle prestazioni stesse. Per scongiurare una situazione, che puo' diventare 
ancora piu' onerosa per i cittadini, in particolare i piu' deboli occorre fare in modo che le 
strutture ambulatoriali accreditate possano continuare a fornire i servizi sanitari in regime di 
convenzione per il resto del 2010. Si tratterebbe di restituire ai cittadini, con gravi patologie - 
conclude D'Anna - una parte delle risorse ricavate dalla contribuzione richiesta a tutti gli altri 
cittadini campani. Un esempio, questo, di solidarieta' ed equita' sociale". (com/mlm) 141930 
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SANITA':D'ANNA(PDL),USARE TICKET IN CAMPANIA PER PR ESTAZIONI 

(ANSA) - NAPOLI, 14 SET - Utilizzare i risparmi prodotti dal ticket sanitario introdotto 
nella Regione Campania per garantire le prestazioni sanitarie: lo chiede in una nota il 
parlamentare del Pdl Vincenzo D'Anna, membro della commissione Affari sociali e 
sanita'. 
'Dei 64 milioni di euro di risparmio generati dall'introduzione del ticket sanitario per le 
prestazioni di specialistica ambulatoriale - dice D'Anna - la quota di risparmio relativa 
all'anno in corso puo' essere utilizzata per garantire le prestazioni ambulatoriali, fino a 
dicembre, ai pazienti'. 'Le strutture ambulatoriali e di laboratorio stanno, infatti, esaurendo 
il tetto di spesa loro assegnato, con la conseguenza di un possibile blocco delle prestazioni 
stesse. 
Per scongiurare una situazione, che puo' diventare ancora piu' onerosa per i cittadini, in 
particolare i piu' deboli - prosegue D'Anna - occorre fare in modo che le strutture 
ambulatoriali accreditate possano continuare a fornire i servizi sanitari in regime di 
convenzione per il resto del 2010'. 'Si tratterebbe di restituire ai cittadini con gravi 
patologie - conclude D'Anna - una parte delle risorse ricavate dalla contribuzione richiesta 
a tutti gli altri cittadini campani. Un esempio, questo, di solidarieta' ed equita' 
sociale'.(ANSA). 
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IL PARLAMENTARE DEL PDL D'Anna: con i ricavi del ticket sanitario 
garantiamo di specialistica ambulatoriale 
NAPOLI - Utilizzare i risparmi prodotti dal ticket sanitario introdotto nella Regione 
Campania per garantire le prestazioni sanitarie: lo chiede in una nota il parlamentare del Pdl 
Vincenzo D’Anna, membro della commissione Affari sociali e sanità. «Dei 64 milioni di 
euro di risparmio generati dall’introduzione del ticket sanitario per le prestazioni di 
specialistica ambulatoriale - dice D’Anna - la quota di risparmio relativa all’anno in corso 
può essere utilizzata per garantire le prestazioni ambulatoriali, fino a dicembre, ai pazienti». 
«Le strutture ambulatoriali e di laboratorio stanno, infatti, esaurendo il tetto di spesa loro 
assegnato, con la conseguenza di un possibile blocco delle prestazioni stesse. Per 
scongiurare una situazione, che può diventare ancora più onerosa per i cittadini, in 
particolare i più deboli - prosegue D’Anna - occorre fare in modo che le strutture 
ambulatoriali accreditate possano continuare a fornire i servizi sanitari in regime di 
convenzione per il resto del 2010». «Si tratterebbe di restituire ai cittadini con gravi 
patologie - conclude D’Anna - una parte delle risorse ricavate dalla contribuzione richiesta a 
tutti gli altri cittadini campani. Un esempio, questo, di solidarietà ed equità sociale» 

14 settembre 2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
  

 

 

 
D'Anna: usare ticket in Campania per prestazioni 
Pubblicato martedì, 14 settembre 2010 

Napoli (14 settembre) - Utilizzare i risparmi prodotti dal ticket sanitario introdotto 
nella Regione Campania per garantire le prestazioni sanitarie: lo chiede in una 
nota il parlamentare del Pdl Vincenzo D'Anna, membro della commissione Affari 
sociali e sanità. «Dei 64 milioni di euro di risparmio generati dall'introduzione del 
ticket sanitario per le prestazioni di specialistica ambulatoriale - dice D'Anna - la 
quota di risparmio relativa all'anno in corso può essere utilizzata per garantire le 
prestazioni ambulatoriali, fino a dicembre, ai pazienti». «Le strutture ambulatoriali e 
di laboratorio stanno, infatti, esaurendo il tetto di spesa loro assegnato, con la 
conseguenza di un possibile blocco delle prestazioni stesse. Per scongiurare una 
situazione, che può diventare ancora più onerosa per i cittadini, in particolare i più 
deboli - prosegue D'Anna - occorre fare in modo che le strutture ambulatoriali 
accreditate possano continuare a fornire i servizi sanitari in regime di convenzione 
per il resto del 2010». «Si tratterebbe di restituire ai cittadini con gravi patologie - 
conclude D'Anna - una parte delle risorse ricavate dalla contribuzione richiesta a 
tutti gli altri cittadini campani. Un esempio, questo, di solidarietà ed equità sociale». 

 
 

 
 
 
 
D’Anna (Pdl): "Utilizzare risparmi ticket per garantire prestazioni sanitarie" 
 
POLITICA | Caserta 

- "Dei 64milioni di Euro di risparmio generati dall'introduzione del ticket sanitario per le 
prestazioni di specialistica ambulatoriale - dice l'on. Vincenzo D'Anna, membro della XII 
Commissione Affari sociali e Sanità – la quota di risparmio relativa all'anno in corso può 
essere utilizzata per garantire le prestazioni ambulatoriali, fino a dicembre, ai pazienti 
portatori di patologia. Le strutture ambulatoriali e di laboratorio stanno, infatti, esaurendo 
il tetto di spesa loro assegnato, con la conseguenza di un possibile blocco delle prestazioni 
stesse. Per scongiurare una situazione, che può diventare ancora più onerosa per i cittadini, 
in particolare i più deboli – prosegue D'Anna - occorre fare in modo che le strutture 
ambulatoriali accreditate possano continuare a fornire i servizi sanitari in regime di 
convenzione per il resto del 2010. Si tratterebbe di restituire ai cittadini, con gravi patologie 



 
 
 
 
 
 
  

 
– conclude D'Anna – una parte delle risorse ricavate dalla contribuzione richiesta a tutti gli 
altri cittadini campani. Un esempio, questo, di solidarietà ed equità sociale". 

 
Caserta on 

Sanità, D'Anna: passiamo agli 
ambulatori 

   

La parola d'ordine è più prestazioni ambulatoriali. Di seguito riportiamo l'intervento dell'onorevole 
Vincenzo D'Anna. “Dei 64milioni di Euro di risparmio generati dall’introduzione del ticket sanitario per le 
prestazioni di specialistica ambulatoriale - dice in qualià di membro della XII Commissione Affari sociali e 
Sanità – la quota di risparmio relativa all’anno in corso può essere utilizzata per garantire le prestazioni 
ambulatoriali, fino a dicembre, ai pazienti portatori di patologia. Le strutture ambulatoriali e di laboratorio 
stanno, infatti, esaurendo il tetto di spesa loro assegnato, con la conseguenza di un possibile blocco delle 
prestazioni stesse. Per scongiurare una situazione, che può diventare ancora più onerosa per i cittadini, in 
particolare i più deboli – prosegue D’Anna - occorre fare in modo che le strutture ambulatoriali accreditate 
possano continuare a fornire i servizi sanitari in regime di convenzione per il resto del 2010. Si tratterebbe 
di restituire ai cittadini, con gravi patologie – conclude D’Anna – una parte delle risorse ricavate dalla 
contribuzione richiesta a tutti gli altri cittadini campani. Un esempio, questo, di solidarietà ed equità 
sociale”. 

 
 

Agi  

Dei 64milioni di Euro di risparmio generati dall’introduzione del ticket sanitario per le prestazioni di 

specialistica ambulatoriale – dice l’on. Vincenzo D’Anna, membro della XII Commissione Affari sociali 

e Sanità – la quota di risparmio relativa all’anno in corso può essere utilizzata per garantire le 

prestazioni ambulatoriali, fino a dicembre, ai pazienti portatori di patologia.  Le strutture ambulatoriali e 

di laboratorio stanno, infatti, esaurendo il tetto di spesa loro assegnato, con la conseguenza di un 

possibile blocco delle prestazioni stesse. Per scongiurare una situazione, che può diventare ancora 

più onerosa per i cittadini, in particolare i più deboli – prosegue D’Anna – occorre fare in modo che le 

strutture ambulatoriali accreditate possano continuare a fornire i servizi sanitari in regime di 

convenzione per il resto del 2010. Si tratterebbe di restituire ai cittadini, con gravi patologie – conclude 

D’Anna – una parte delle risorse ricavate dalla contribuzione richiesta a tutti gli altri cittadini campani. 

Un esempio, questo, di solidarietà ed equità sociale”. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
  

 

 
L'idea di Enzo D'Anna: "Utilizzare il tesoretto del ticket per le prestazioni di 
specialistica ambulatoriale a favore dei portatori di patologi e"  

Ancora una volta, il parlamentare del Pdl di Santa Maria a Vico interviene sul 
tema spinosissimo della sanità. IL TESTO DEL COMUNICATO STAMPA  

“Dei 64milioni di Euro di risparmio generati dall’introduzione del ticket sanitario per le 
prestazioni di specialistica ambulatoriale - dice l’on. Vincenzo D’Anna, membro della XII 
Commissione Affari sociali e Sanità – la quota di risparmio relativa all’anno in corso può essere 
utilizzata per garantire le prestazioni ambulatoriali, fino a dicembre, ai pazienti portatori di 
patologia.  Le strutture ambulatoriali e di laboratorio stanno, infatti, esaurendo il tetto di 
spesa loro assegnato, con la conseguenza di un possibile blocco delle prestazioni stesse. Per 
scongiurare una situazione, che può diventare ancora più onerosa per i cittadini, in 
particolare i più deboli – prosegue D’Anna - occorre fare in modo che le strutture ambulatoriali 
accreditate possano continuare a fornire i servizi sanitari in regime di convenzione per il 
resto del 2010. Si tratterebbe di restituire ai cittadini, con gravi patologie – conclude D’Anna 
– una parte delle risorse ricavate dalla contribuzione richiesta a tutti gli altri cittadini 
campani. Un esempio, questo, di solidarietà ed equità sociale”. 
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Utilizzare i risparmi generati dal ticket 
Pubblicato da fidest su mercoledì, 15 settembre 2010 

“Dei 64milioni di Euro di risparmio generati dall’introduzione del ticket sanitario per le prestazioni di 

specialistica ambulatoriale – dice l’on. Vincenzo D’Anna, membro della XII Commissione Affari sociali 

e Sanità – la quota di risparmio relativa all’anno in corso può essere utilizzata per garantire le 

prestazioni ambulatoriali, fino a dicembre, ai pazienti portatori di patologia.  Le strutture ambulatoriali e 

di laboratorio stanno, infatti, esaurendo il tetto di spesa loro assegnato, con la conseguenza di un 

possibile blocco delle prestazioni stesse. Per scongiurare una situazione, che può diventare ancora 

più onerosa per i cittadini, in particolare i più deboli – prosegue D’Anna – occorre fare in modo che le 

strutture ambulatoriali accreditate possano continuare a fornire i servizi sanitari in regime di 

convenzione per il resto del 2010. Si tratterebbe di restituire ai cittadini, con gravi patologie – conclude 

D’Anna – una parte delle risorse ricavate dalla contribuzione richiesta a tutti gli altri cittadini campani. 

Un esempio, questo, di solidarietà ed equità sociale”. 

 


